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Rosa mistica
Un tempo abbiamo scritto: La rosa presso gli Ebrei era il simbolo della bellezza perfetta. Nulla le si poteva aggiungere. Era una bellezza piena, totale, una bellezza dinanzi alla quale gli occhi si deliziavano. Contemplare una rosa era come un’estasi celestiale. Quando si voleva descrivere la bellezza più pura, armoniosa, di incanto, non mancava mai la rosa: 
«Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e come nube ho ricoperto la terra. Io ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di nubi. Ho percorso da sola il giro del cielo, ho passeggiato nelle profondità degli abissi. Sulle onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo e nazione ho preso dominio. Fra tutti questi ho cercato un luogo di riposo, qualcuno nel cui territorio potessi risiedere. Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele”. Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l’eternità non verrò meno. Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la mia eredità. Sono cresciuta come un cedro sul Libano, come un cipresso sui monti dell’Ermon. Sono cresciuta come una palma in Engàddi e come le piante di rose in Gerico, come un ulivo maestoso nella pianura e come un platano mi sono elevata. Come cinnamomo e balsamo di aromi, come mirra scelta ho sparso profumo, come galbano, ònice e storace, come nuvola d’incenso nella tenda. Come un terebinto io ho esteso i miei rami e i miei rami sono piacevoli e belli. Io come vite ho prodotto splendidi germogli e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza. Io sono la madre del bell’amore e del timore, della conoscenza e della santa speranza; eterna, sono donata a tutti i miei figli, a coloro che sono scelti da lui. Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei frutti, perché il ricordo di me è più dolce del miele, il possedermi vale più del favo di miele. Quanti si nutrono di me avranno ancora fame e quanti bevono di me avranno ancora sete. Chi mi obbedisce non si vergognerà, chi compie le mie opere non peccherà». (Sir 24,3-22). 
“Dopo aver riflettuto, parlerò ancora, sono pieno come la luna nel plenilunio. Ascoltatemi, figli santi, e crescete come una rosa che germoglia presso un torrente. Come incenso spargete buon profumo, fate sbocciare fiori come il giglio, alzate la voce e cantate insieme, benedite il Signore per tutte le sue opere. Magnificate il suo nome e proclamate la sua lode, con i canti delle labbra e con le cetre, e nella vostra acclamazione dite così: Quanto sono belle tutte le opere del Signore! Ogni suo ordine si compirà a suo tempo!” (Sir 39,12-15). Com’era glorioso quando si affacciava dal tempio, quando usciva dal santuario dietro il velo! Come astro mattutino in mezzo alle nubi, come la luna nei giorni in cui è piena, come sole sfolgorante sul tempio dell’Altissimo, come arcobaleno splendente fra nubi di gloria, come rosa fiorita nei giorni di primavera, come giglio lungo i corsi d’acqua, come germoglio del Libano nei giorni d’estate, come fuoco e incenso su un braciere, come vaso d’oro massiccio, ornato con ogni specie di pietre preziose, come ulivo che fa germogliare i frutti e come cipresso svettante tra le nuvole. Quando indossava i paramenti gloriosi, egli era rivestito di perfetto splendore, quando saliva il santo altare dei sacrifici, riempiva di gloria l’intero santuario. Quando riceveva le parti delle vittime dalle mani dei sacerdoti, egli stava presso il braciere dell’altare: intorno a lui c’era la corona di fratelli, simili a fronde di cedri nel Libano, che lo circondavano come fusti di palme; tutti i figli di Aronne nella loro gloria, e con le offerte del Signore nelle loro mani, stavano davanti a tutta l’assemblea d’Israele, ed egli compiva il rito liturgico sugli altari, preparando l’offerta dell’Altissimo onnipotente. (Sir 50,5-14). 
Nella creazione di Dio nessuna cosa, nessuna persona è più bella della Vergine Maria. Dio l’ha rivestita della sua bellezza di santità, purezza, candore, carità, amore, verità, pietà, misericordia, ogni altra virtù. La sua è bellezza interiore ed esteriore. Neanche un piccolissimo neo turba questa bellezza così unica e irripetibile. Di questa bellezza ci dobbiamo tutti innamorare. Da questa bellezza lasciarci estasiare sempre. Angeli, Santi, immergeteci in questa bellezza, nella sla bellezza bella che è la Vergine Maria, la Madre della Redenzione.
Ora aggiungiamo: Oggi la tua bellezza è infangata, deturpata, perché è infangata e deturpata la bellezza del Figlio tuo, il Crocifisso e il Risorto per la redenzione e la salvezza di ogni uomo. Se la tua e la bellezza del Figlio tuo non tornano a brillare nella Chiesa, se la tua e le bellezza del Figlio suo non riprendano a rapire i cuori dei discepoli dell’Agnello Immolato e Risorto, chi ci attrarrà è il mondo e il suo peccato, sarà Satana e le sue seduzione. Ci attrarrà il male del mondo, visto da noi allo stesso modo che Eva vedeva con gli occhi di Satana l’albero della morte: “Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture (Gen 3,6-7). Con una differenza però; i loro occhi si aprirono, videro la loro morte e si nascosero tra i cespugli del giardino. Noi vediamo solo quanto è potente la seduzione del male e la nostra morte la chiamiamo vita, il nostro peccato lo proclamiamo amore, il male lo eleviamo a bene, il proibito lo innalziamo a legge di bene con i nostri decreti di peccato. 
Madre Santa, ancora una cosa devi sapere di noi. Quando qualcosa turba ancora la nostra coscienza, perché da noi è giudicata mostruosa, orrenda, da non farsi, scriviamo una legge e pensiamo che basti un nostro editto per cambiare la natura di un assetato di sesso, di un affamato di onnipotenza omicida, di un ammalato di concupiscenza invincibile, di un affetto da superbia superiore alla superbia di Satana. Non sappiamo, Madre ai piedi della Croce, che solo la grazia e lo Spirito Santo possono guarire la natura che è nella morte ed è schiava di ogni vizio, ogni concupiscenza, ogni superbia, ogni delirio di onnipotenza, natura ormai interamente consumata dall’idolatria e da ogni immoralità. Se una legge umana fosse capace di cambiare la nostra natura che oggi sta divenendo solo un impasto di polvere di peccato, totalmente priva dell’alito della vita, il Dio Eterno avrebbe consumato e speso vanamente e inutilmente la sua vita sulla croce. Madre ricca di misericordia, è giusto che tu sappia, che ormai anche moltissimi di quanti dicono di amare te, camminando pregando te e seguendo il mondo. Costoro non amano te secondo purezza di verità e di carità, di luce e di giustizia celeste, non amano Cristo Gesù perché non ascoltano la sua Parola, non amano lo Spirito Santo perché non si lasciano da Lui muovere e condurre, non amano il Padre celeste, perché non obbediscono alla sua volontà., non cercano il suo regno e la sua giustizia. Non amano neanche l’uomo dall’obbedienza a ogni Parola del Santo Vangelo del Figlio tuo. Amano l’uomo dal peccato, nel peccato. È un amore il loro di grande idolatria e immoralità. Non si può amare l’uomo peccando con l’uomo e peccando contro l’uomo. Peccando contro un solo uomo, si pecca contro l’uomo, perché si introduce nel seno dell’umanità intera un ulteriore germe di morte. Si ama l’uomo, riportandolo nella vita e la vita è Cristo Gesù.
Madre, vestita di sole, tu non sai che Cristo Gesù, il tuo diletto Figlio, vive nella Chiesa, ma come un bandito che si deve nascondere in delle caverne ben occultate e inaccessibili, che nessuno conosce e che nessuno può raggiungere. Oggi non si vuole il Cristo di Dio, Figlio tuo e Figlio eterno del Padre, si vuole un Cristo di Dio, che sia figlio del mondo e peggio ancora figlio di Satana, figlio di ogni figlio della sua Santa Chiesa, della quale tu sei la Madre per costituzione ontologia del nostro Dio e Padre e per esplicita volontà manifestata dal Figlio tuo, come suo ultimo dono e testamento di amore, prima di rendere il suo spirito nella mani del Padre. Madre sempre vergine, tutta casta e immacolata, tu non sai che ai nostri giorni il più grande oscuramento del Figlio tuo è la creazione del Dio unico, Dio pensato dal cristiano, con un solo intento: eliminare Cristo Gesù, che è la differenza divina, eterna, soprannaturale, storica, che è pietra di inciampo per tutti le altre religioni e stoltezza e insipienza per il mondo, la cui dottrina è l’ateismo, l’agnosticismo, il relativismo veritativo e morale, l’indifferentismo religioso, la schiavitù degli elementi del mondo, la scienza arrogante e superba, con a quale si vuole creare una nuova umanità, un uovo mondo, una nova terra, un nuovo universo. 
Verine tutta casta e pura, Mediatrice presso il Figlio, per volontà del Padre e sempre lasciandoti portare dallo Spirito Santo per portare lo Spirito Santo nel cuore di chiunque lo chiede con preghiera accorata e santa, tu non sai che oggi anche questo tuo altissimo ministero è venuto meno, non perché nessuno non ti preghi più, ma perché abbiamo, nella nostra stoltezza, sostituito lo Spirito Santo con il nostro pensiero. Lo Spirito Santo sono ormai i nostri pensieri, i nostri desideri, le nostre aspirazione, i nostri istinti di peccato. Privi dello Spirito Santo abbiamo cambiato il vero Dio con un Dio che ognuno si dipinge come vuole. Abbiamo cambiato Cristo Gesù, da noi ridotto a un bandito che sempre si deve nascondere, o meglio che noi sempre nascondiamo, perché non si sappia che noi crediamo ancora in Lui. Abbiamo la Chiesa del Figlio tuo. Da Chiesa sempre discendente dal tuo cuore a Chiesa ascendente del nostro cuore. Anche te abbiamo cambiato, Madre Santa. Tu per noi non sei più ciò che Dio ha fatto di te. Tu sei solo un parto del nostro cuore. Ti abbiamo distrutta anche nel tuo concepimento verginale, concepimento solo per opera dello Spirito Santo. Anche il Vangelo abbiamo cambiato. Lo abbiamo rifotto a una favola da raccontare ai bambini, ma solo come favola. Nulla di più- Si vuole un racconto senza alcuna dottrina e alcuna verità. Regina del Profeti, ti abbiamo manifestato la nostra miserevole condizione, frutto della nostra stoltezza e insipienza, alimentata dal vento impetuoso dei nostri peccati, vento che sta distruggendo la bimillenaria foresta della Chiesa, colma di ogni albero di verità e di vita. affinché tu mandi nella tua Chiesa tutti i profeti che stanno nei cieli santi. Che per tua grazia essi vengano e con i segni e i prodigi, di cui sono capaci, seminino nei cuori la purissima Parola di Cristo Gesù e con lo Spirito Santo, di cui sono colmi, trafiggano i cuori per una nostra efficace conversione. Questa opera sarà fruttuosa, Madre Santa, se sarai tu a guidare questo poderoso esercito avendo come tuoi aiutanti tutti gli Angeli, di cui tu sei La Regina. Grazie, Madre tutta Santa e Gloriosa. 
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